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Hollywood da ridere
I kolossal in farsa
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Leggendea Hollywood
Se«Viacol vento»
è un ciak tutto da ridere
Parenti, la fortunata commedia che racconta
la vera storia del kolossal. In scena tre assi

Antonio Bozzo

Lascia o raddoppia? Era la
celebre domanda-titolo del te-
lequiz condotto da MikeBon-
giorno(un pensierograto alpa-
pà della tv italiana) maè an-
che,nella voglia di raddoppia-
re, la settimanaal Franco Pa-
renti. Sonoinfatti due i debutti
che tengono la scena. Fino a
domenica18 il primo,fino al
21 febbraio l’altro, entrambi
spettacolimoltogodibili. InSa-
la Grandevediamo Hollywood.
Comenasceunaleggenda,com-
mediaimpostatasulla lavora-
zione di uno dei più celebri
filmdi ogni tempo, Via colven-
to. DavidO. Selznick,ilprodut-
tore, non era contento né della
sceneggiatura(che dovevatra-
sformareper il cinemale den-
sepagine del romanzodi Mar-
garet Mitchell, stampatonel
1936) né delle pigrizie registi-
che. Soluzione: per evitare di
rinunciareal film,cambiarere-
gista e sceneggiatore. Questo,
comesi dice,è storia. Selznick

arruolò Victor Flemingper la
regiaeBenHechtperla sceneg-
giatura.Unacoppia d’assi. Pec-
cato che Hechtnon avessela
più pallida idea di cosa fosse
Via col vento, inteso comero-
manzoda cui trarre il succo.
Glielospiegheranno, in cinque
giorni ecinque notti negli Stu-
dios, il produttore e Fleming.
In scena Antonio Catania,
GianlucaRamazzottieGigioAl-

berti (dei tre èanche il proget-
to artistico) e Paola Giannetti,
adattamentoeregiadi Virginia

adattamentoeregiadi Virginia
Acqua. Siride, e tanto. Perché
lo sceneggiatoreèduro di com-
prendonio, egli devono mima-
re le scene del romanzo,come
si fa tra amiciin salotto nel gio-
codelfilmda indovinare. Il mi-
racolo, risatadoporisata, acca-
de:sennò Via col vento, uscito
nel 1939 negli Usamaarrivato

in Italia solo nel 1951, non sa-
rebbe maigiunto sullo scher-
mo.

E passiamoall’altro debutto,
in SalaAcomeAfino al21. Tito-
lo: La domanda della regina,
ovvero quella che sua maestà
Elisabettad’Inghilterra rivolse
alle teste d’uovo della finanza
dopo il crack della Lehman
Brothers. Eccola,nella suacru-
da semplicità:«Perchénessu-

no ha previsto tutto questo?».
Laregia èdi PietroMaccarinel-
li, in scenaEmanueleFortuna-
ti,EsterGalazzieFrancescoMi-
gliaccio, della CompagniaTea-
tro Stabile del Friuli Venezia
Giulia,che ha prodotto lo spet-
tacolo.Frutto del lavoroaquat-
tro manidi GuidoChiarotti, fi-
sico, e GiuseppeManfridi,au-
tore teatrale. Una commedia
cheaffrontal’incertezza del de-
stino, la difficoltà delle relazio-
niumanein unmondocompli-
cato, con millevarianti. «Tutto
il testoècostruito comeun ele-
gante gioco, in cui la tessitura
linguistica e i rapporti verbali
creano le dinamiche fra i tre
personaggi»,dice Maccarinelli
nelle note di regia. «Alcunedo-
mandeotterranno delle rispo-
ste, masolo parziali e il gioco
comeècominciatoriprenderà,
generando nuove domande
che non potranno avere rispo-
sta. Il testo è un sofisticato e
ironico play dove la parola –di
scienza,filosofia,poesia–costi-
tuisce la struttura portante».
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COMICITÀ E CULT MOVIE
Asinistra, una scena della commedia che
vedein scena AntonioCatania, Gianluca
RamazzottieGigio Alberti, protagonisti di
«Hollywood.La commedia di RonHutchinson
racconta la storia che si nasconde dietro
il cult movie «Via col vento»(foto in basso)
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